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La cessione della squadta di calcio ha accumulato una serie di news infondate da 810 giorni 

n Milan e il tonnentone mediatico 
Giornalisti e comunicatori nel vortice di annunci e smentite 

DI CLAUDIO PLAZZOTTA 

ella vicenda relativa 
aUa cessione del Mi­
lan girano da oltre 
810 giorni notizie 

quasi sempre infondate. Cre­
sce l'imbarazzo nel mondo dei 
giornalisti e dei c01l\unicatori 
istituzionali, con professioni­
sti di fama coinvolti in un 
circo al qual. probabilmente 
non avrebbero mai voluto par­
tecipare. Soprattutto percbé i 
finanzieri, i broker e gli im­
prenditori che finora, qi volta 
in volta, si sono avvicinati al 
Milan sono personaggi dallo 
spessore perlo meno incerto 
et in genere, piuttosto impro­
babili. Mentre gli azionisti 
che, effettivamente, avrebbe­
rO dovuto comprare il Milan, 
al momento non sì SonO mai 
manifestati. 

Insomma, durissimo il la­
voro di Franco Cur"ò, diret­
tore della comunicazione di 
Fininvest (socio di maggio­
ranza del Milan) che ha vi­
sto moltiplicarsi gli impegni 
sulla squadra rossonera nel 
corBa degli ultimi anni: nel 
2014, per fare un esempio, 
Fininvest ha prodotto appe­
na otto com uaicati stampa in 
tutto, dei quali solo due de­
dicati al Milan, per Slllentire ' 
ipotesi di cessione. 

Nel 2015, invece, i comu­
nicati stampa Fininvest rad­
doppiano, salgono a 16, di cui 

_ ben sette d.edicati al Milan; 
. nel 2016 c'è ancbe da gestire 
. la vicenda Mediaset.Vivendi 

e i comunicatì stampa Fi­
ninvest arrivano alla quota 
record di 24, di cui lO sulla 
squadra di calcio rosBonera. 
Nel 2017, infine, per ora solo 
tre comunicati stampa Fi­
ninvest, d_i cui nessuno sul 
Milan. , 

Una certa fibrillàzione nel 
mondo Milan (il cui du·.ttare 
della comunicazione istitu­
zionale, esclusa l'area SpOT~ 
tiv., ò Ma •• imo Zennaro) 
è iniziata nel dicembre del 
2013, con la nomina di Bar­
bara Berlusconi a vicepre~ 
sidente e amministratore 
delegato della società. Una 
coabìtazione con l'altro stori­
co amministratore delegato, 
Adriano Galliani, che non 
ha mai funzionato. La para­
bola di Barbara Borlusconi, 
poi, si è sostanzialmente 
conclusa nell'estate del 2015, 
quando il progetto del nuova 
stadio al Portello, sul qua­
le lei personalmente si era 
molto spesa, è stato bocciata 
dal papà, Silvio. Una buccia 
di banana, soprattutto sul 
fronte della comunicazione, 
alla quale il Milan non era 
abituato, 

Ma a quell'epoca erano già 
ben avviate anche l. trattati­
ve per la cessione del club. Nel 
dicembre del 2014, infatti, oi 
era fatto avanti il broker thai­
landese Bee Taechaubol, 

Un momento dell'Incontro di Serle A Sassuolo-Milan 
disputato lo scorso 26 febbraio 

cordo esclusivo per la cassio· 
oe del Milan a una cordata di 
imprenditori cinesi. In un pri­
mo momento gli intermediari , 
BOno Sal Galatioto e Nicho­
las GancikofI. Poi ancbe que­
sti nomi scompaiono, e viene 
creata una società veicolo, la 
Sino Europe Sporta (Ses), die­
tro alla quale ci sarebbero i 
fantomatici investitori cinesi, 
e la cui comunicazione viene 
affidata a Cornrnuaity Group 
di Auro Palomba. Il 5 ago­
sto si firma un prelimi.nare 
di vendita del Milan" Ses 
da chiudere entro il 2016 per 
unà valutazione complessiva 
del club di 740 milioni di eUI'o 
(260 milioni in meno rispetto· 
ai tem'pi di Mr Bee). Coinvol­
ti, come advisor, studi lega.li 
importanti come «Clliomen· 
ti~J cGian.ni Origoni Grippo 
Cappelli" primarie banche 
d'affari (Lazard, Rothschild, 
Bnp Paribas) e, ovviamente, 
i relativi comunicatori, Silvio 
Berlusconi ricove due rappre­
sentanti di Ses: Yonghong 
LI e Han LI, uomini d'affari 
poco conosciuti. in Cina, Viene 
versata una prima caparra di 

promettendo di creare una 
cordata di sod pronti a rile­
vare il 52% del Milan per 520 
milioni di euro. A seguire gli 
affari in Italia di Mr Bee c'è 
il suo braccio destro, Vidor 
Pablo Dana, che, soprattutto 
sui soci al, commette gaffe di 
comunicazione a raffica. Il 5 
giugno 20)5 Fininvest arri­
va a emettere un comunicato 
congiunto Con Bee nel quale 
concede una trattativa e.clu­
siva alla cordate del broker 

thailandese. Ci si accorda per 
la cessione del 48% del Milan 
a 480 milioni di euro. C'è ad­
ditittura un incontro milane­
se tra Silvio BerluscoÌù e 
Bee. Poi le scadenze fissate 
CO!? Bee saltano tutte, iraba­

. razZo totale da parte di Finin­
vest, cala di nuovo il silenzio 
che dura per tutto l'autunno 
e l'inverno. 

Nella frimavera 2016 si ri­
parte co valzer: ilIO maggio 
Fininvest ufficializ~a un ac-

TI quotidiano studia da service per le testate locali L'Espresso 

Stampa+quotidiani Finegil, 
prime ipotesi di sinergk 

DI MARco A. CAPISANI 

N
orino éi stanno già' muovendo 

in vista dell'integrazione gruppo 
L'Espresso+Jtedi, che riunirà in un 

nico polo editoriale Repubblica e i 
'luotidiani locali Finegil con la Stampa e &colo 
XIX. E proprio sul binomio Stampa-quotidiani 
locali dell'editrice presieduta da Carlo De Be­
nedetti e guidata dall'a.d. Monica Mond/ll'o 
dini si è iniziato a ragionare nella sede della 
Stampa, in particolare sul possibile ruolo del 
quotidiano piemontese come service, agem;ia 
stampa interna per le testate locali (mentre 
Repubblica sarà il quotidiano nazionale del 
nuovo conglomerato). Si tratta quindi di una 
delle primisaim,6 operazioni post-fusione, sul 
fronte editoriale, che viene meSSa in cantiere. 
Uidea è ~uella di fornire contenuti nazionali e 
internazIOnali, che poi i singoli giornali territo­
riali selezioneranno e metteranno in pagina, in 
base alle preferenze specificbe del proprio let­
torato, sulla falsariga di quanto già accad. tra 
Stampa e illigure Secolo XIX (editi entrambi 
da Itedi della famiglia Agnelli-Elloann e 
della famiglia Perrone). . 

NuUa è ufficiale, nulla è stato deciso, ancbe 
perché l. stes .. integrazione tra i due gruppi 
editoriali è in attese dei necessari via libera di 
Antitrust e Agcom e la previsione è cbe venga 
formalizzata ad aprile, comunque entro il pri­
mo semestre 2017. Quindi, percbé le sinergie 
sulle pubblicazioni locali inizino a partire bi­
sogaa aspettare almeno la fine 
dell'.state. Eppure le prime 
ipotesi di lavoro sono già sor­
te perché la fattibilità del pro­
getto non è cosI scontata. La 
riorganizzazione può prssup· 

porre, iafatti,l'utllizzo di un o",tema editoriale 
e una linea grafica in comune, per facilitare 
lo scambio di contenuti, ma poi soprattutto va 
considerato che ilei gruppo UEspresso c'è già 
una redazione ch. si occupa dene notizie na­
zionali e globali per i quotidiani Finegil, quel­
la di Agi (Agenzia giornali locali). Quindi un 
primo dubbio è s. sarà la Stampa con l'aiuto 
di Agi a realizzare questi contenuti, diventan­
do di fatto capofila delle testate territoriali, 
oppure se sarà AgI con l'aiuto della Stampa 
B. confezionare i servizi giornalistici e, a quel 
punto, il quotidiano torinese guidato oggi da 
Maurizio Molinari diventerà uno dei gior­
nali locali, seppur sempre il più importante 
per storia e numero di copie. 

Al momento c'è di certo che non si parla di 
realizzare un dorso o un fascicolo nazionale 
uguale per i diversi territori, un po' sullo stile 
di Qn-Quotidiano nll2Jionale, dorso sinergico 
di Giorno, Naziòne e Resto <kl Carlino. Sul 
tema,lo stesso direttore Molinari ha accenna­
to durante un'intervista a ltaliaOggi di non 
prevedere t;grandi cambiamenti. Come è suc­
cesso con il Secolo XIX, il rapporto sarà biuni­
voco, reciproco nello scambiarsi informazioni 
e soprattutto rispettoso d.lle identità delle 
testate. In questi casi, il segreto è integrare 
continuando a esaltare le differenze*" 

Di tutt'altra natura, invece, le sinergie 
tra la Stampa e Repubblica. Col quotidia­
no diretto da Mario Calabresi, infatti, il 
terreno comune è perlopiù quello dei centri 

stampa, deUa raccolta pubbli­
citana, delle piattàforme tec­
nologiche (come le prossime 
dedicate alle news via smar· 
tphone) e ancora del sistema ' 

';':~"",.,;;;j_JI distributivo. 
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85 milioni di euro, poi , però, 
saltano le date fissate per la 
chiusura dell'operazione, Sia 
a fine 2016, eia, come almeno 
ai prospetta, a inizio marzo 
2017. Nel frattempo il Milan 
ha comunque incassato circa 
200 milioni di euro di antici­
pi, che potrebbe trattenere 
nel caso la trattativa dovesse 
bloccarsi definitivamente (ma 
l'esercizio 2016, che si potreb­
be chiudere con un l'08S0 di 
75 milioni di euro, ha intanto 
già quasi interamente brucia­
to la "prima tranche di capar­
ra), Sono circolati i nomi di 
almeno una ventina di società 
cinesi facenti parte della ipo~ 
tetica cordata. Alcune hanno 
smentito. Per le altre· non ci 
sono conferme, 

Le veline continuano a COI'­
rere veloci sui tavoli delle re­
dazioni, a vo lte si pubbl.ica. 
altre no, ma ormai trattasi di 
un gioco al massacro. Per la 
credibilità di una società.glo­
riosa, e per anni benchmark 
di comunicazione. come il 
Milan. E verso i suoi milioni 
di tifosi. 

---ORiprodll.t.itme riBeroara~ 

CONPENGUIN 

Obama, 
• memOrle 

da 65 mln $ 

La casa editrice internazio­
nale Penguin Random HOllBe 
pagherà più di 65 milioni di..­
dollari.( qUWlI 62 milioni di 
euro) all'ex presidente Usa 
Barack Obam8. e 8118. mo~ 

glie Michelle (".Ila folo). 
In cambio a"Vrà l'esclusiva. 
mondiale per il 1>ro8simo 
libro di Obama e per quello 
dell'ex flnt lady. Nelle ri­
spettive opere, per lo. prima 
volta, la coppia racconterà 
la sua esperienza alla Casa 
Bianca. 
renguin Random Houoe ha 
già pubblicato i primi due 
libri di Obama, che hanno 
venduto cÌ8.8CW\O 3 milioni 
di copie (scritti prima di 
diventare presidente). Le 
diffusioni giustificano c081 
in parte U 'cachet, pari al 
doppiO di quello ottenuto da 
Bili Clinton (clrca 15 rnln di 
dollari, 14,2 mIo di euro) e 
al triplo di quello di Georg. 
W. Buoh (10 mIn di dollari, 
9,5 mm di euro). 


